
VERBALE DI ACCORDO

In data 7 febbraio 2008, presso il  Municipio di Monzambano si è tenuto l’incontro, tra
l’Amministrazione Comunale rappresentata: dal Sindaco dott. Maurizio Pellizzer, e dal Vice
Sindaco e  Assessore  ai  Servizi  Sociali  Angiolina  Bompieri  e  le  Organizzazioni  Sindacali
Confederali CGIL, CISL, UIL e dei Pensionati SPI-CGIL, FNP-CISL, UILP-UIL, rappresentate
rispettivamente da: Egidio Berni,  Massimo Marchini,  Roberto  Baraldini,  Giovanni  Berra,
affiancati da Giacomo Zanni e Paolo Saccoman in rappresentanza dei pensionati locali, per
portare a conclusione la procedura di consultazione e concertazione sulla predisposizione
del bilancio preventivo 2008.

Le  parti  si  sono  incontrate  per  esaminare  la  bozza  del  bilancio  preventivo  e  per
approfondire le proposte delle Organizzazioni Sindacali.
Premesso che l’elaborazione del  bilancio preventivo ha necessariamente dovuto tenere
conto dei vincoli generali, dati: dalla conferma della riduzione dei trasferimenti dallo Stato
e dal tendenziale aumento dei costi.
In questo quadro di riferimento l’Amministrazione Comunale ha dovuto necessariamente
operare, con interventi selettivi, per generare dei risparmi; con l’obiettivo di mantenere gli
impegni di una politica molto attenta a garantire la qualità dei servizi  sociali e la tutela dei
cittadini delle fasce più deboli.
Il  bilancio  preventivo  risente  per  la  parte  della  spesa  di  due  condizioni  rilevanti,  in
particolare:

– un incremento di circa 100 mila € sul costo della raccolta dei rifiuti (la tassa era
ferma dal 1999), determinato dal nuovo appalto;

– un incremento della spesa per i servizi sociali e assistenza, quantificato in 50 mila €
circa.

Tutto quanto premesso, le parti hanno concordato quanto segue:

1) L’Amministrazione Comunale, per ridurre le ricadute determinate dall’aumento dei
costi della tassa della raccolta rifiuti, interviene per rendere meno oneroso l’impatto
sui cittadini, con proprie risorse di circa 50 mila €, contenendo l’aumento del 15%
circa per le utenze domestiche.

2) Per quanto riguarda la spesa sociale e i servizi di assistenza, l’incremento è in gran
parte  generato  a  sostegno  alla  tutela  dei  minori  (n°  6),  oltre  a  confermare  e
consolidare le risorse per i servizi principali.

3) Per  il  piano  del  diritto  allo  studio  e  per  i  servizi  scolastici,  si  prevede  una
stabilizzazione delle risorse poste a bilancio.

4) Per sostenere il quadro economico delle maggiori spese e le priorità concordate, si
rende  necessario  aumentare  l’addizionale  IRPEF  dello  0,1  x  mille,  elevando
complessivamente  la  stessa  allo  0,7  x  mille;   in  coerenza  con  l’  obiettivo  di
difendere e tutelare i redditi medio bassi, l’addizionale locale non viene applicata
per i redditi fino a 12 mila €.  



5) L’Amministrazione  Comunale,  assume  l’impegno  di  contribuire,  nell’ambito
Territoriale  del  Piano  di  Zona  a  definire  un  regolamento  omogeneo,  circa  le
modalità e i  criteri  per la determinazione di  interventi  di  sostegno economico a
carico  dei  Comuni  a  favore  dei  residenti  inseriti  presso  strutture  residenziali  e
semiresidenziali, finalizzati alla copertura delle rette applicate dalla Casa di Riposo.

6) Per le tariffe dei servizi, le parti si impegnano a proseguire il confronto per studiare
forme  e  modalità  efficaci  che  regolano  le  agevolazioni  e  le  scale  di
compartecipazione ISEE, in funzione di una maggiore equità. In attesa di avviare il
confronto l’Amministrazione Comunale non aumenterà le tariffe.
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